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Architettura reale e illusoria nell’Aula Ligure 
del Palazzo dell’Università di Genova 

Cristina Càndito (1); Alessandro Meloni (2) 
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Figure 1. Palazzo dell’Università di Genova, Aula Ligure: modello virtuale dell’architettura reale e illusoria. 

Sezione: Conoscere 
Abstract  
La ricerca presenta alcuni studi sulla decorazione dell’Aula Ligure, antico Oratorio Domestico del Palazzo dell’Università di 
Genova (ex Collegio dei Gesuiti), realizzata tra il 1704 e il 1709 dal pittore genovese Domenico Parodi. I soggetti dipinti 
riguardano figure e simboli legati all’ordine dei Gesuiti, ed è evidente l’intenzione di suggerire uno spazio non esistente 
attraverso i rilievi plastici e l’architettura prospettica dipinta. L’Oratorio è costituito dalla somma di due volumi cubici con una 
bipartizione sottolineata dalla presenza di due illusorie volte ad ombrello. Le indagini documentali e materiali mostrate nel 
presente contributo sono finalizzate ad ipotizzare una ricostruzione dello spazio illusorio. La pianta rettangolare, infatti, viene 
trasformata da due terminali dipinti ad esedra coperti da catini. La suggestione risulta efficace grazie alle membrature 
architettoniche dipinte e alla loro accurata rappresentazione prospettica, oltre ai rilievi che sporgono dalle superfici di muri e 
volta. Pur nella consapevolezza della mancanza di riferimenti che permettano una ricostruzione univoca, la restituzione 
prospettica può costituire una conferma della paternità assegnata al Parodi dalle fonti documentali, per la sua versatilità nella 
frequentazione delle diverse arti figurative, spaziando dalla pittura, alla scultura, all’architettura. 

Keywords  
Prospettiva architettonica; architettura illusoria; decorazioni pittoriche; Domenico Parodi; architettura gesuitica 
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1. Introduzione

La ricerca presenta alcuni studi sulla decorazione
dell’Aula Ligure, antico Oratorio Domestico del Palazzo 
dell’Università di Genova, realizzate tra il 1704 e il 1709 
dal pittore genovese Domenico Parodi.  

Lo studio intende applicare le metodologie della 
rappresentazione architettonica per approfondire un 
apparato figurativo simbolico poco noto nonostante la sua 
importanza storica e artistica. Le ricostruzioni virtuali degli 
spazi reali e illusori, infatti, consentono di valutare i dettagli 
non solo dal punto di vista simbolico, ma anche nel loro 
significato spaziale di integrazione delle arti pittoriche, 
plastiche e architettoniche. 

2. Un ambiente per la preghiera

La quadratura dell’Aula Ligure del Palazzo
dell’Università è realizzata quando l’ambiente 
rappresentava l’Oratorio Domestico all’interno del Collegio 
dei Gesuiti di Genova: un luogo di preghiera riservato ai 
Padri, in cui poter osservare i simboli dei santi dell’Ordine 
immersi in un’architettura illusoria capace di sfondare i 
limiti dell’ambiente reale. 

2.1. Le origini del Palazzo: Il Collegio dei Gesuiti 

La costruzione della sede definitiva del Collegio dei 
Gesuiti, luogo designato per la formazione dei giovani delle 
famiglie dell’oligarchia della Repubblica genovese, inizia nel 
1633, grazie al parziale finanziamento della famiglia Balbi, 
su progetto di Bartolomeo Bianco (Colmuto Zanella, 
1987). L’edificio è anomalo per la sua tipologia, in quanto 
è disposto a gradoni su un terreno in pendenza e non 
presenta i due tradizionali cortili che separano le attività 
pubbliche da quelle private. Tale assetto non permette di 
destinare un cortile a queste ultime, ma la riservatezza è 
garantita da una posizione arretrata che, grazie ad un 
sistema di terrazze, è capace di isolare, anche visivamente, la 
zona pubblica dalle abitazioni dei padri e dagli annessi 
“domestici”, collocati al terzo livello dell’unico cortile 
(Càndito, Castro, Meloni, 2020; Càndito, Meloni, 2022).  

2.2. L’Oratorio Domestico 

Il corridoio di Sant’Ignazio, che distribuisce le 
abitazioni dei padri al terzo piano, termina a sud con la 
Libreria Domestica, attuale Aula della Meridiana (Càndito, 
2019). All’opposto, il primo ambiente che si incontra è 
l’Oratorio Domestico (Fig. 2), al quale si accede attraverso 
una porta a est che trova una corrispondenza interna in un 
simmetrico accesso dipinto. Le due porte, vera e illusoria, 
sono fronteggiate da due finestre affacciate sul lato ovest.  

L’ambiente misura 9,96 metri in lunghezza e 5,16 
metri in larghezza e altezza, ed è coperto da una volta a botte 
con due lunette in ciascuno dei lati lunghi. 

L’accesso privilegiato è costituito dalla porta nord 
attualmente non impiegata per la presenza dello schermo 
per le proiezioni legate all’uso dell’aula come luogo di 
riunioni e convegni.   

Figura 2. Il Palazzo dell’Università: planimetria del terzo piano con 
l’Oratorio Domestico 

3. La decorazione e i rilievi

Questo contributo analizza la finzione illusionistica
architettonica che fornisce la suggestiva cornice per alcuni 
soggetti simbolici.  

3.1. L’attribuzione 

La decorazione è realizzata tra il 1704 e il 1709 dal 
pittore genovese Domenico Parodi (1672-1742). Le fonti 
più antiche non menzionano altri interventi, mentre Alizeri 
ipotizza (1848, 2.I, p. 116) la presenza del quadraturista 
bolognese Tommaso Aldrovandini (1653-1736); questa 
supposizione è, però, rigettata dalla critica (Lamera, 1987, 
p. 335) e sembra basata sui precedenti della collaborazione
tra i due artisti a Genova per la decorazione del Salone del
Minor Consiglio a Palazzo Ducale (1704).

Domenico Parodi, peraltro, possiede le capacità per 
gestire autonomamente la concezione di spazi illusori 
realizzati attraverso la sapiente conoscenza della percezione 
spaziale prospettica e con il contributo di elementi plastici. 
Dopo un inizio quale pittore, formatosi anche in ambito 
romano (Bruno, 2014), Domenico eredita (1702) lo studio 
del padre, il noto scultore Filippo Parodi, iniziando ad 
occuparsi anche di scultura. Tale interesse è testimoniato 
all’interno del collegio nel disegno per i due leoni, scolpiti 
da Francesco Biggi, collocati ai piedi della scala dell’atrio 
(1718). Per l’Oratorio domestico, Domenico esegue gli 
affreschi in chiaroscuro [che] tanto assomigliano al rilievo, 
oltre all’ovato a olio della Concezione (Ratti 1780, pp. 200-
201) non più in loco.
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Figura 3. L’Oratorio domestico: foto del fronte nord.   Figura 4. Dettaglio del capitello di una lesena dipinta in rilievo. 

Figura 5. Pianta e sezione dell’Oratorio domestico. Lo spazio reale (a destra) è ottenuto con tecniche di fotomodellazione (compiute dagli autori), in 
parte integrato a causa della presenza degli elementi che oscurano la visuale. Lo spazio virtuale è modellato in considerazione della ricostruzione 
prospettica fondata sull’allineamento con un punto di vista assiale.
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Attualmente le decorazioni, pur prevalentemente 
integre, sono difficilmente rilevabili per la presenza di arredi 
che ostruiscono la visuale. Si sono applicate tecniche di 
fotografia nodale e fotomodellazione (compiute dagli 
autori) per costruire un modello virtuale, con relative 
ortofoto di pareti e volta, con integrazioni schematiche nelle 
zone non rilevabili (Fig. 1 e 5). 

3.2. Elementi decorativi per l’architettura illusoria 

L’oratorio è decorato da figure e simboli legati 
all’ordine dei Gesuiti. Nelle pareti di testata si fronteggiano 
due ovali a finto rilievo che ritraggono Gesù Bambino: a 
sud in braccio alla Vergine (Fig. 5), e a nord con due santi 
della Compagnia, San Luigi Gonzaga e San Stanislao 
Kostka. Quest’ultima raffigurazione è collocata sopra la 
citata porta privilegiata di testata (Fig. 3). 

Lo stemma dell’Università di Genova nella parete sud, 
costituito da uno scudo con la bandiera rossocrociata della 
città con figura togata, è aggiunto dopo il 1917 (Scheda del 
Catalogo generale dei Beni Culturali, 2006). 

Nei lati lunghi si collocano le decorazioni simboliche 
inserite nelle lesene. Sul lato ovest si trovano le croci dei tre 
santi martiri crocifissi in Giappone, mentre ad est, 
intervallate dalle due finestre, si trovano i riquadri con gli 
attributi di San Francesco Borgia (il teschio e la corona), di 
San Francesco Saverio (il granchio con il Crocifisso) e di 
Sant’Ignazio di Loyola (le armi da cavaliere) (Fig. 5). Gli 
elementi descritti consentono l’identificazione dei sei 
ritratti a monocromo degli ovali sovrastanti (Lamera 1987, 
p. 343; Montanari 2021, p. 57).

L’Oratorio è assimilabile all’accostamento di due
volumi cubici (Fig. 1), con una bipartizione è sottolineata 
dalla presenza di due illusorie volte ad ombrello (Fig. 6) che 
negano la tradizionale importanza della zona centrale. 

Lo spazio reale risulta trasfigurato dalle decorazioni 
prospettiche capaci di arricchirne la percezione. Forse per le 
dimensioni della sala, dall’altezza ridotta, o per la funzione 
sacra ospitata, la vera pianta rettangolare viene trasformata 
da due terminali illusori ad esedra coperti da catini (Fig. 1 
e 5), che si sono qui ipotizzati ellittici in linea con il gusto 
dell’epoca che nega l’univoca centralità del cerchio. La 
ricostruzione dell’ipotetico spazio illusorio è realizzata 
attraverso il solo allineamento della ricostruzione virtuale 
con l’apparenza dell’architettura dipinta a partire da un 
punto di vista assiale (V) (Fig. 5), mancando riferimenti 
utili per scegliere una soluzione univoca tra le infinite 
possibilità. 

3.3. L’integrazione delle arti 

Domenico Parodi rompe la rettilinearità delle pareti di 
testata con le due descritte esedre illusorie, che risultano 
ardite, ma supportate nella veridicità da sporgenze plastiche 
che modulano quel passaggio dalla bidimensionalità alla 
tridimensionalità, già caratteristico delle decorazioni 
genovesi dei decenni precedenti quali, ad esempio, il ciclo 
delle stagioni di Palazzo Brignole Sale (Rosso).  

Figura 6. La volta a botte con gli inserti illusori delle due volte ad 
ombrello asimmetriche. 

Questa caratteristica è favorita dalla versatilità delle 
competenze di Domenico che esprimerà pienamente grazie 
alla libertà offerta da uno spazio più ampio, e a destinazione 
mondana, come la Galleria degli Specchi a Palazzo 
Durazzo, oggi Palazzo Reale, nella stessa Strada Balbi 
(Leoncini 1997). In questo episodio, testimone 
dell’instaurarsi del gusto rocaille a Genova (anni 30 del 
Settecento) sottolineato dalla preziosa presenza di ori e 
specchi, Domenico pare assumere anche il ruolo di 
architetto (Bruno 2014), completando la sua esperienza 
nella configurazione spaziale, non solo a livello illusorio. 

La decorazione dell’Oratorio domestico del Collegio 
risulta più contenuta, sia per la datazione, sia per la funzione 
dell’ambiente: le cornici di finto marmo e i decori dorati 
sono comunque estesi all’intera quadratura, a vivacizzare 
coloristicamente l’impostazione monocroma dell’insieme. 
Si rileva, comunque, una certa indipendenza da 
un’architettura illusoria ricostruibile, come invece risultava 
nei decori dei decenni precedenti a Genova realizzati con il 
contributo dei quadraturisti bolognesi. La ricchezza di 
dettagli delle modanature dipinte valorizza l’architettura 
illusoria e la rende capace di fornire una efficace 
suggestione, ma non si fonda su una ricostruzione 
prospettica univoca dello spazio, quanto sull’illusione 
chiaroscurale e sui rilievi plastici.  

Un dettaglio significativo è costituito dalle 
membrature architettoniche dipinte a coronamento delle 
lesene illusorie, che risultano sporgenti dalle superfici fino a 
formare le lunette della volta reale a botte (Fig. 4). 

Questa decorazione così complessa può essere oggetto 
di ulteriori approfondimenti circa le descritte membrature 
dei coronamenti delle lesene e le evidenti asimmetrie delle 
volte ad ombrello dipinte (Fig. 6), che possono trovare 
spiegazioni nella loro funzione del dispositivo illusorio 
grazie alle ricostruzioni virtuali integrate. 

4. Conclusioni

La semplicità di uno spazio interno composto
dall’accostamento di due cubi trova una sua espressione 
aulica grazie ad una decorazione di inizio Settecento che lo 
trasforma in un luogo adatto a costituire lo spazio di 
preghiera per i padri del collegio dei gesuiti di Genova. 

Simboli ed effigi legati alle tradizioni e ai protagonisti 
dell’Ordine si collocano in una sofisticata decorazione 
capace di suggerire un vano con esedre attraverso la 
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collaborazione di dipinti prospettici e rilievi plastici, messi 
in opera da una personalità artistica come quella di 
Domenico Parodi che realizza una effettiva integrazione 
delle arti sotto il segno dell’illusione spaziale architettonica. 
La molteplicità di capacità tecniche figurative dell’autore si 
riflette nella pluralità delle soluzioni compatibili con le 
apparenze offerte all’osservatore, in una consapevolezza 
delle costruzioni prospettiche che si spinge a coniugare la 
più libera equivalenza proiettiva con la suggestione offerta 
dai rilievi tridimensionali. 
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